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GESU ANNUNCIA LA SUA VENUTA CON SEGNI CONCRETI DI VITA NUOVA
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“Andate e riferite a Giovanni cio che
udite e vedete: I ciechi riacquistano
la vista, gli zoppi camminano, i leb-
brosi sono purificati, i sordi odono, i
morti risuscitano, ai poveri é annun-
ciato il Vangelo.”

(Matteo 11,2-11)

4 ‘In quel tempo, Giovanni, che

era in carcere, avendo sentito
parlare delle opere del Cristo, per
mezzo dei suoi discepoli mando a
dirgli: Sei tu colui che deve venire o
dobbiamo aspettare un altro?”. Sei tu,
o ci siamo sbagliati? Giovanni, il pro-
feta granitico, il piu grande, non capi-
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sce. Troppo diverso quel cugino di
Nazaret da cio che la gente, e lui per
primo, si aspettano dal Messia. Dov'e
la scure tagliente? E il fuoco per bru-
ciare i corrotti? Sei tu? Ma se anche
dovessi aspettare ancora, sappi che io
non mi arrendo, continuero ad atten-
dere.

La risposta di Gesu non é una affer-
mazione assertiva, non pronuncia un
“si” o un “no”, prendere o lasciare.
Lui non ha mai indottrinato nessuno.
La sua pedagogia consiste nel far
nascere in ciascuno risposte libere e
coinvolgenti. Infatti dice: guardate,
osservate, aprite lo sguardo; ascolta-






